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ALLEGATO 3 – RETE CONTRATTO
Richiesta di contributo e Dichiarazione del soggetto beneficiario di contributo di possesso dei requisiti previsti dal bando
(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio resa ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 
allegando documento d’identità in corso di validità)

LA PRESENTE DICHIARAZIONE VA DUPLICATA IN TANTE COPIE QUANTI SONO I SOGGETTI BENEFICIARI ADERENTI AL “CONTRATTO DI RETE”
OGNI BENEFICIARIO DEVE REDIGERE UNA SINGOLA DICHIARAZIONE 
BANDO PER L’AGEVOLAZIONE DEI PROGETTI DI  INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI CONTRATTI DI RETE IN ABRUZZO
IMPRESA CAPOFILA/PARTECIPANTE
	Il sottoscritto 

[image: image1.emf]Nome e cognome 

[image: image2.jpg][image: image3.emf]Nato a Il                                                                                                                  a
[image: image4.jpg]Residente a  ______________                                             Via                             ________________________

CAP ___________________ Prov. __________
Codice fiscale ___________________________________________________________

Indirizzo posta certificata (PEC)
Recapito telefonico

in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa aderente al “contratto di rete”

Denominazione

Con sede legale sita in 

Comune                                                                                                Via   ________________________________

CAP ___________________ Prov. 
Codice fiscale ___________________________________________________________

Partita IVA                            ____________________________________

Matricola Azienda INPS

Codice Ditta INAIL

CCNL APPLICATO

NUMERO DIPENDENTI

e Sede coinvolta nel progetto (solo se diversa dalla Sede Legale) sita in

Comune                                                                                                Via   ________________________________

CAP ___________________ Prov.

	CHIEDE
di essere ammesso alle agevolazioni del “Bando per l’agevolazione dei progetti di  internazionalizzazione dei contratti di rete in Abruzzo”, in qualità di aderente al “contratto di rete”……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… (INDICARE DENOMINAZIONE CONTRATTO DI RETE), prevedendo spese ammissibili, ai sensi del bando, per EURO ……………………............................;
SOGGETTI PARTECIPANTI CON RICHIESTA DI CONTRIBUTO

SPESE PREVISTE

(riportare il medesimo importo indicato dalle singole imprese nell’Allegato 1 – Rete Contratto)
PERCENTUALE DI SPESE PREVISTE
Contributo richiesto

(riportare il medesimo importo indicato dalle singole imprese nell’Allegato 1 – Rete Contratto)
Impresa Capofila/Partecipante
€ _______,__
__,__%
€ _______,__



DICHIARA

· (Solo per le imprese non capofila) di delegare il capofila del “contratto di rete”, individuato nell'impresa ………………………………………………(INDICARE IMPRESA CAPOFILA), a presentare la “domanda di partecipazione e richiesta contributo” (Allegato 1 – Rete Contratto) e il “modello di presentazione del Progetto di Internazionalizzazione” (Allegato 2 – Rete Contratto) corredate degli allegati previsti dal bando; 

· (Solo per le imprese capofila) di impegnarsi a svolgere il ruolo di “Impresa Capofila” del “contratto di rete” così come definito nel bando;
· che l’impresa è micro, piccola o media impresa ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella G.U.U.E. 26 giugno 2014, n. L 187, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, con particolare riferimento all’Allegato 1, contenente la “Definizione di PMI”;
· che l’impresa ha almeno una sede operativa regolarmente censita presso la CCIAA nel territorio della Regione Abruzzo o, in caso contrario, si impegna ad aprirla prima dell’erogazione del finanziamento concesso, pena la revoca del contributo;  
· di essere impresa regolarmente costituita ed iscritta nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente e di essere impresa attiva;  
· che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione (anche volontaria), concordato preventivo o altre procedure concorsuali e che non è pendente nei suoi confronti  un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
· che nei confronti degli amministratori dell’impresa muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575;  
· che nei confronti degli amministratori dell’impresa muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;  
· che nei confronti degli amministratori dell’impresa muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, non è stata pronunciata  condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45 della direttiva CE n. 18/2004;    
· che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  
· che l’impresa rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di tutela dei portatori di handicap nonché il principio di uguaglianza di genere; 
· che l’impresa rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela ambientale;  
· che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  
· che l’impresa, nel rispetto delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro, non ha riportato alcun provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per violazione delle vigenti normative in materia;  
· che nei confronti degli amministratori dell’impresa muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci non è stata pronunciata condanna, anche di primo grado, per danno erariale, con particolare riferimento all’indebita percezione di contributi, finanziamenti e/o sovvenzioni pubblici;  
· che l’impresa non è stata destinataria, nei tre anni precedenti la data di presentazione della presente domanda, di provvedimenti di revoca totale di sovvenzioni, contributi e/o finanziamenti concessi dalla Regione Abruzzo, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce;  
· che l’impresa non ha beneficiato e si impegna a non beneficiare, per il Progetto di Internazionalizzazione, di altri aiuti di Stato, siano essi aiuti esentati da notifica o notificati o concessi in regime “de minimis”;  
· che l’impresa non ha conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato o autonomo ad ex-dipendenti della Regione Abruzzo che hanno cessato il rapporto di lavoro con l’Ente da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i  (l'art. 21, comma 1, D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 ha precisato che “ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico”);  
· che l’impresa è in regola, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’’Unione Europea agli aiuti “de minimis” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 352 del 24/12/2013 e rientrare nei settori ammissibili ai sensi del medesimo
DICHIARA inoltre

· di essere a conoscenza e di accettare - integralmente e senza riserve - i contenuti del Bando per l’agevolazione dei Progetti di  Internazionalizzazione dei Contratti di Rete in Abruzzo e di ottemperare alle prescrizioni contenute nel bando e negli atti a questo conseguenti;

· di fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo conseguenti, la documentazione e le informazioni che saranno eventualmente richieste;
· di richiedere ad Abruzzo Sviluppo l'autorizzazione per qualsiasi variazione inerente il Progetto di Internazionalizzazione nel corso della sua realizzazione;
· di accettare e di collaborare ai controlli che saranno disposti dalla Regione Abruzzo anche per il tramite di Abruzzo Sviluppo S.p.A.;
· di fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria da Abruzzo Sviluppo S.p.A. per il corretto ed efficace svolgimento delle attività di monitoraggio e valutazione;
· di conservare, per un periodo di 5 anni a decorrere dalla data di erogazione del contributo, la documentazione originale di spesa;

· di impegnarsi a non cumulare le agevolazioni previste dal presente bando con altre agevolazioni pubbliche ottenute per le medesime spese;
·  di impegnarsi a non aderire ad altri “contratti di rete” in qualità di soggetto beneficiario;

· che l’impresa capofila sarà l'unico referente per la gestione dei rapporti con Abruzzo Sviluppo S.p.A.;
· di esonerare Abruzzo Sviluppo S.p.A. da qualsivoglia responsabilità nel caso di controversie che dovessero insorgere tra le imprese stesse per qualsiasi motivo;
· di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell'art. 76 del citato DPR 445/2000.
Data:

Timbro e firma

Il Legale Rappresentante (o delegato)
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